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Conto corrente postale UDINE, 15 NOVEMBRE 1924. 

«e, come naufrago, dal fondo 
«dell'ombra balzerà fulgido il mondo, 
«guardando, sciolto da terrori ed ire, 
«a voi, piccoli re dell’ avvenire. 

G. ELLERO. 

FIAMMA GIOVA 
OI QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana R=== 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! — BENEDETTO xv. 

Benedico con particolare affetto le Associazioni giovanili della Diocesi di Udine. (PaPA Pio XI.) — 20 febbraio 1924. 

NILE 
In Francia, il Presidente 

Herriot ha di nuovo tolto 
dal Vaticano l’ambascia- 
tore francese. I nostri gio- 
vani tengano presente que- 
sto fatto per la storia della 
grande figlia della Chiesa 
e per le conseguenze che 

« ne verranno. 

REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 

VIA GRAZZANO 22 — UDINE È ABBONAMENTI dal I° Ottobre 1924: Isolati L. 2 - In gruppo L. 1.50 

La desideratissima Assemblea Annuale 
30 Novembre 192% della nostra Federazione 

NEZAO 
ADUNATA!!! 

Dopo due anni abbiamo diritto e dovere di contarci e di lasciarci contare! Non bastano i quadri; 

dei vivi ha diritto di rispondera presente per gli assenti. 

Gli assenti del 30 Novembre, per noi, sono morti anche moralmente, L’àssemblea generale del 1924 non deve riuscire una 

piccola seduta di quattro gatti, e sedici topolini; 

ADNTTNLYL 

‘“ Abbiamo sonno e lasciateci dormire,, 

30 Novembre 192% 

ADUNATAII 

ci vuole l'appello e nessuno 

siamo ad uno svolto anche della nostra storia non solo, ma siamo anche alla piena 

..e completa coscienza della nostra maturità. O siamo o non siamo. Bisogna svegliarsi, perchè l'essere troppo assenti e contentarsi di 

dire: Facciano quelli di Udine; è come voler dire : 

ADUNATA!! ll Presidente e l'Assistente Ecclesiastico hanno diritto, dopo aver girato quasi due anni, di vedere la 

loro gente a Udine a... pagare la quota di -vassallaggio... 

Sono tante cose da dire il 30 p. v. e il Presidente ha raccolto fatti e osservazioni che faranno certo impressione al nostro pub- 

blico. — A Verona all’ Assemblea di quest'anno erano presenti: 300 giovani! — ADUNATA 

TELEGRAMMA 
PUBBLICHI: 

SONALE. SCHIRATTI. 

Noi ringraziamo il nostro Presidente che ha ‘ottenuto il desiderato intervento dell’infaticabile avv. Guindani. 
. nale il nostro affettuosissimo benvenuto, ai nostri Circoli l’ultimo appello per l'intervento compatto a costo di sacrifici. 

ROMA, 10 Tse 

è 

24! Ore uso: 

PER L'ASSEMBLEA NOSTRA INTERVERRÀ D.r GUINDANI PRESIDENTE REGIONALE ASSICURAZIONE SUA Pupi. 

Al Presidente Regio- 

SALESIANI IN: RIGIi Le 
zi 

Vivissimo è il desiderio e grandissi 
‘mo è il bisogno d’avere i Salesiani da 

noi. 

Belluno, ultimamente, ha avuto la 
| benefica fortuna. E fu un entusiastico 
trionfo. 

Mi fu assicurato che se ci fosse un 
punto d’appoggio, il personale sarebbe 
vronto. I Salesiani desiderano venire 

in Friuli. 

Scuole professionali maschili a Udi 
he, Collegio, e tutti gli annessi e con 

accessori, 

io ha parlato «Glauco ». 

Hal. 
Tite lo ha detto D. Fr. De Nicolò (Col 

nessi 

‘ legio S. Luigi, Gorizia) e D. Sisto Car 

(Benissi 

nelutti (Istituto Don Bosco, Verona). 

Me lo ha scritto a nome del Supe 
riore Generale (Direz. gen. Opere. Don 

Bosco, Via Cottolengo, 32, Torino) 
il Propagandista Salesiano Sac. Pio E 
vasio Spriano.. E s’incomincia a rom 

pere il ghiaccio. 
Il Cipani ha detto: datemi un'altro 

Don Bosco e io vi dò risolta nel mondo 
la questione sociale. 

Il 21 nov. p. v. il Propagandista Sa 
lesiano sarà a Palmanova, invitato da 
Mons. Merlin. Viene per una tournèe 
di conferenze Salesìane, con macchina 
da proiezioni a luce elettrica e ad 

‘alcool pei paesi sprovvisti di luce e 
lettriea), telone e diapositive. Nei gior 

| A 

ni immediati precedenti e susseguenti 

al 21 desidera di essere oceupato in al 
tri paesi, senza limiti di tempo, per 

ora, quindi a disposizione completa. 
Non ometterà il Seminario; andrà a 

S. Giorgio di Nogaro, Bagnaria Arsa, 
S. Maria la Longa, Muzzana del Tur 
ènno, Palazzolo dello Stella, Latisana. 
Chi lo vuole? Egli domanda a tutte le 
amime zelanti d’aver il modo di poter 

Ter conoscere l’Opera Salesiana nel 
rimuii. Non lasciamo sfuggir l’occasio 

ne; rà edificante, dilettevole, istrut 
tiva per tutti i nostri paesi, specie pei 
piceo?i lontani paesi che nulla hanno 
mai visto. 

Desidera di essere occupato anche 
nei giorni non festivi. Conferenze per 
persore isirnite e ignoranti. Il propa 
gadista domanda lavoro. E’ la stagio 

ne propizia Avendo macchina, luce e 

‘e «Fiamma Giovanile » 

& pini ore me —  ETTTTTEE == ="="== R: na mr =; n Sera RITA : = 

ORDINE DEL GIORNO REGOLAMENTO PER L'ASSEMBLEA 

DELL'O SSEMBLER DEL 36 HOVEMERE:15924 
c sud ( ; I. — L'Assemblea ha luogo nel Teatro del Circolo ‘Lelio Michelini,, (Chiesa 

È 5 da. MO; i . DI + del Carmine - Via Aquileia) e si apre alle ore 9 e mezza. 
1. — Premiazione dei Circoli e degli alunni del Corso 2. — Quelli .che intervengono devono aver soddisfatto prima al precetto dome- 

NONLAlE fatta da Mons Vicario. Generale rappre- nicale della S. Messa e non devono assolutamente allontanarsi dalla sala. 
e» ; ; 3. —— Per Statuto hanno diritto di voto tutti i presidenti presenti ed anche gli 

sentante Mons. Arcivescovo. assenti per delega regolare. Ogni presidente ha tanti voti quanti sono i suoi tesserati. 
sf i ; il 4. — Tutti hanno diritto di domandare la parola e ottenuta, di esporre con fran- 9. — Relazione annuale del Presidente. | P P e leelazione annua lel Presidente i | chezza la propria idea o desiderio. (Si tiene calcolo di lutto e si desidera ‘esser oggetto 

3. — Programma invernale. (Relatore l’Ass. Ececles.) | di se, 
7, “DE i GI i 5. — La nomina di 9 membri costituenti la giunta deve includere due terzi, ap- 
og Stampa. ( AUCO). | partenenti alla città. (Art. 12). Il Direttore del giornale ha dirittto per Statuto di far 
D;.;— GBIIDNI. |. parte della giunta. i 

i | 6. — La giunta cessante presenterà una lista. sulla quale l'assemblea è chiamata 
(6. — Eventuali. i col voto a pronunciarsi. v 

ant e = su —— b ARA 

telune, può operare in qualsiasi paese. 

Scrivere a Palmanova presso mons. 
Merlin. 

di 
"RI Medaglia di Benemerenza al pro. Stefanini — 

Il Consiglio Superiore della Gioven 
tù Cattolica Italiana, su proposta del 

Consiglio Regionale, ha decretato di 
accordare lo Medaglia di Bronzo al 
Prof. Luigi St:fanici per i suoi meriti 
acquistati nel campo giovanile catto 
fico. 

La Federazione Diccesana di Udine 
porgono al 

chiarissimo Professore, ex Presidente 

Regionale, le felicitazioni a nome di 
tutti i Giovani Cattolici della Arcidio 

Don Roberto Merluzzi 

oi ls Cesi, ce 

di
 



LIRE TTT SER TIRI TION IS E elia e REA 

Supstice.. A Se ot CSI a DA rr 

FIAMMA GIOVANILE 

ll. Corso 

Esercizi Spirifuali per i giovani 
28 Dicembre - 1 Gennaio, 

Con un grande sacrificio della Fede 

razione e con an grande spirito di so: 

lidarietà e fraternità cristiana dei RR. 

Padri Stimatini di 

qui dal 28 dicembre 1924 al 1 gennaio 

1925 p. v. il secondo corso di Esercizì 

chiusi per i nostri giovani in modo spe 

ciale per eli emigranti e coscritti 1905 

con le stesse condizioni, regole e orari 

del D.sP- 

Saranno tenuti. dal Rev.mo Padre 

settembre 

Pio Gabos. ed è già questa una grande 

fortuna ed 

per ‘i nostri carissimi giovani. 

una sieurezza e caranzia 

— 

I posti sono limitati assai, quindi le 

prenotazioni fall'Ass. AEcel PD. Olivo; 

Via. Aquileja 51, Udine) devono esser 

fatte subito e sarà data la preferenza 

ai coseritti e agli emigranti dei nostri 

eireoli. 

IRA AIA AAA ann nk 

Gemona, si terrà. 

AR PRA API 

A ZONZO 
L’Assistente Ecclesiastico Federale 

ha tenute in questi giorni delle riunio 
ni di sacerdoti per l’azione giovanile 

a Varmo, ove ancora non è possibile 
iniziare un serio lavoro stante le diffi 
coltà di quella plaga; a Tricesimo e a 
Codroipo, cve espose il. programma. in 

vernale di lavoro da svolgersi in ogni 
Circolo ‘Cattolico. ; 

Per ragioni di segreteria. visitò le 
Sottot. di UdineII., Codroipo e’ Faga 

gna, 

Questo è il comunicato asciutto che 

là modestia-del nostro Ass.-Ecel ci ha 
inviato e che poi pubblichiamo per 

dire in questa..cireostanza e una volta 
peri sempre élite non tutto. il-lavoro 
della Federazione appare dal giornale 

e che sono tante e tante cronachette 

che dovrebbero trovar posto sul gior 

nale.e darebbero la sensazione del la 
voro della Federazione stessa, e che 
invece non compaiono anche per man 

canza' di’ tempo nel 'rediverle. 
LA REDAZIONE 

RARA NNINNISIIRAAZLINA 
DISIIITFRII 

AL-DI.LA' DELL'ISONZO 

FRFFIAAFAAIFIFAFTFFTFTT yy 

GORIZIA 

Benedizione del Vessillo del Circolo “Don Luigi Fogar » = Oltre 

600 giovanî - 25 bandiere - Banda giovanile - Parte- 

:: cipazione dell'Autorità Civile e Militare 
DOb ME ARIA LE (Dal 

(rit.) Un aspetto imponente e del tutto 
nuovo ha assunto, domenica 19 otto 

bre, la ridente città del Friuli Orienta 
le, Gorizia, in occasione della benedi 
zione del nuovo. Vessillo. del Circolo 

Giovanile Catt« « Don Luigi Fogar ». 
Alle festa, com'era raturale, parteci 

pò il Vescovo di Trieste, Mons. Luigi 
Fogar ehe il Circolo aveva caldamen 

te invitato, quale fondatore. ed Ass. Ec 

clesiastico della istituzione. 

Al «Ite Missa est» Mons. Fogar, con 
rito solenne; benedì il Vessillo e quin 
di ‘dalla balaustra, diede principio in 

forma semplice, chiara, brillante ad un 
poderoso discorso, discorso dettato dal 
la vita presente, agitata e turbata da 

discordie, oppressa e macchiata di san 
gue, da parte di partiti, in, confronto 

all’amore, all’affratellamento universa . 

le della Gioventù Cattolica. 

Il discorso di S. Ecc. Mons. Fogar 
Alla fine fissò ai giovani coriziani il 

posto che spetta loro, entrando a far 
parte della gioventù cattolica non solo 
d’Italia, ma di tutto il mondo, giaechè 
oggi l'organizzazione giovanile sattoli 

ca è conosciuta in ogni dove. E chiuse 
con le infuocate parole degne deil’ora 

presente: « Uscite, giovani, da questa 

Cattedrale è ‘iberamente portate per 

le vie‘ della nostra Gorizia il benedetto 

vessillo. perchè sia monito e richiamo 

a quanti ancora della’ vostra età vivo 

no nell’indifferentismo relbioso, e quai 
all’uomo che ardisca violarvelo toccan 

dolo; colui sarebbe, tra LV’altro, il più 
vile e sacrileeo antipattriota, cui non 

tarderà la ‘proocata ira di Dio far sen 
tire il suo peso ». E come oggi stringe 

tevi sempre al vostro vessillo fedeli e 
compatti nei trionfi. e nelle pacifiche 

lotte ed esso vi insegnerà come s’abbat 
teranno i nemici della Chiesa e - della 

Fede ed ancora vi illuminerà ed accom 

pagnerà per la strada maestra che ci 

inseenò Gesù Cristo, che batterono i 

Santi, che elasesro tutti buoni, via che 
conduce alla vostra redenzione spiri 
tuale ». . 

Secuì poi con grandiosa imponenza 

per le vie principali della città il lun 
go corteo, magnificamente organizzato 

Il corteo era composto da oltre 500” 

persone con 25 bandiere, e la banda 

della eiuventù cattoliea cittadina in te 

sta. Part+eiparero parecchi Circoli gio 
‘ vanili, Giovani Esploratori ed Univer 

nostro inviato speciale) ——..t.__++—+— 

sitari di Gorizia, Trieste, Muggia, Ca 

podistria e di altri paesi. 
Udine era largamente rappresentata 

dalla Presidenza Federale Sig. Schirat 
ti; dal Gruppo Universitario sig. Peliz 
zo, dalla Pres. Sottof. sig. Fabris, dai 
Circoli di Palmanova, Sevegliano, S. 

Maria, Adegliacco, Tricesimo, Notam 
mo anche la. distinta Medaglia d’oro 
sig. Ermanno Marcuzzi del Cons. Nas. 
dei Sindacati ferrovieri, a 

Nel pomeriggio alla sala del Circolo 
gremita dalle più elette personalità di 

Gorizia, tra cui Mons. Fogar, il Sinda 

co Sen. Bombi®, il colonnello comandan 

te il Presidio di Gorizia ece. L’infatica 
bile assistente ecel. aprì la serie degli 

‘oratori ufficiali colla lettura: delle ade 

SIONI. 
Parlò poi con parola sicura. e con 

cettosa il Presiderite Federale. della, 

Gioventà Catt. di Udine dott. Schirat 

ti, limoeamente applaudito. 

Cola benedizione di Dio si chiudeva 
una storica giornata che segnò una nuo 

va pietra di base nel cammino della 

Giovèentà Cattolica Italiana. 

DI & 
È di 1a 

‘“ Vita Scautistica ,, 
ELLI 

Cara « Fiamma », 
ho letto giorni fa' una- nota’ negli 

«Atti Ufficiali» dove si pregava ogni 

‘Reparto scoutistico di offrire materia 

di cronaca. Ma, mi domando io, cosa 
c'entra la « Fiamma » cogli scauts? Li 
lasci. all’« Esploratore Veneto ». Ad 0 
gni modo procurerò di fornirti qual 

che cosa, ma non aspettare dei capola 

vori, dei poemi. Tutt'altro. 

Gita a Cergnen ; 

Domenica 12-10-24. 

Due squadriglie di Esploratori è una 

di Lupetti. Bisognava vedere l’equipa® 
giamento. Divisa a puntino, l’alpestok 

(qualcuno senzapunta) lo avevano tut. 
ti, due fiamme, quella, degli aquiletti e 
dei cervi, il tricolore ed il. gagliardet 

to. Zaini ripieni d’ogni ben di Dio, bo 
raccie vuote. Volevano portare anche 

la marmitta ma era troppo grande. Chi 
la portava? Con tutti quei chilometri 
di strada da fare col cavallo di S. Fran 

ceseo. i 

Arrivati al Santuario della Madon 
na. delle Pianelle di Nimis, facemmo 
una breve sosta, sia per calmare la 

| 
| fame (immaginatevi i lupi come divo 

ravano) sia per aspettare -il nostro «e 

roe di Musi» che arrivò in cielo. Già 

come: eroe poteva permettersi di mar 
ciare in bicicletta. 

Per chi non lo sapesse, l’«eroe di 
Musi » sarebbe quell’illustre uomo, 

| quella, seienza occulta, di Davide, ex i 

struttore in frak, caramella e guanti 
gialli. Arrivato che fu, eravamo già 

tutti pronti. Passammo per Nimis can 
tando il nostro inno. E che cori! E che 
marcia! Prima d’arrivare a S. Gerva 

sio incontrammo Monsignor Alessio. 

Breve sosta anche lì, triplice hurrà! 

evvia: In lontananza si scorgevano, i 
vecehi ruderi( del castello feudale di 
Cereneu di Sotto. Tutti proposero, di 

darle l'assalto. 
Adunata, breve rivista ai di dietro 

déi calzoni.e avanti verso \la' canonica. 
Arrivammo che era appena incomin 

ciata la S. Messa. Il nostro Davide 
andò a provvedere il riso per il. pran 

zo, atlri séauts una marmitta in. cano 
nica ed intanto che preparavano da 
mangiare, pensammo ‘a una partita nel 

bosco vicino. 
Vi dieo che facemmo un-vappetito da 

scauts. "A 

Quando si dice. . appetito . da 

seauts mi pare che basti. Però un pran 
zo succulento, preparato non sot» da 
quali euochi improvvisati, ci ristabilì ; 
ci rimise ih forze. Verso le due, dopo 
mezz'ora di libura; uscita, zaini in.spal 
la. Uno sguardo fugace alla chiesa, e 
poi salutati da tutta la popolazione 

ritornammo .a, casa. 
Inutile dire che tutti rimasero con 

tenti, masari un po stanchi, ina che 

importava. 
Quello «ehe mi smeravigliò molto; fu 

che i Lupetti all’atrivo a Tarcento era 
no più. freschi. degli Aquilotti e. dei 

Cervi. Chel vuol dire? Ad ogni modo 
vedremo la rivincita nel prossimo cam 
peggio Pasquale. i 

ew ) 

Comunicati. 
1. Si determina, lo scioglimento del 

Circolo di Savorgnano del Torre per 

la ricostruzione su nuove basi. 

2. Si deplorano un’altra volta i 
fatti di Artegna contro i nostri ca- 

rissimi fratelli, incitando i giovani 
friulani a pregare il Signore a. to- 

gliere dall’ Italia tali barbarie diso- 

noranti. 
Il Presidente 

G. Schiratti 

In Segreteria 
Hanno pagato la tassa globale: Gal 

leriano, «E. Blasoni» di Udine, Arte 
gna, Palmanova, Sevegliano, Bagnaria 
Arsa, Privano, Trivignano, S. Maria 
Sclaunicco. 

NB. — Nell’ultimo Numero fu stam 
pato Beano in luogo di Biauzzo. 

Hanno pagato la tassa teatro: Ar 

tegna. 
Raccomandiamo ai ritardatari di sod 

disfare. ai loro doveri prima dell’As 

semblea. 

.. Coloro che hanno ritirato i Manuali 

per. le. Gare di Coltura e non hanno 
versato il saldo, sono pregati a farlo 
subito. Non si fanno antecipazioni in 

via assoluta. 

o * 

Sono pronti i Manuali per tutti :co 
loro che li hanno prenotati. Gli Ass. 

Eccl. sono pregati di ritirarli, 

ee 

.L, Presidenti che hanno mandato la 

Delega ner Roma. senza, l'importo, di 

L. 5 (cinque) sono, pregati. a voler 

mandare ; detta somma subito ner car 
tolina vaglia... 4 

. Il Segretario-Cassiere 

Sac. Angelo Pezzetta 

‘ l’esempio di Vicenza alla 

Il primo abbonato 1925 

“a Fiamma Giovanile,, 
E’ successo questo fatto: Glauco an 

dava Il 5 nov. p. p. sul'4ram in via Ge 

mona per comperare una che do 

mani potrebbe essere la nuova sede 
della nostra Federazione. Vede Don 

G. Z. e comincia a gridare: Fermati, 
fermati! 

Fa fermare il tram, scende, prende 

delcemente il reverendo per il braecio 
e gli dice: « A me!» dammi L. 10 per 

l’abbonamento. 

L'altro, esterefatto, cava il 

foglio, versa L. 10. e ringrazia. 
(Così è successo. 

& B 
Scuola di Coltura Sociale 

e Propaganda 

E’ bene insistere su questa Scuola 
che costa gravi sacrifici alla Federa 
zione. Lé-iscrizioni per deliberato del 

la Giunta federale (seduta del 4 nov. 
p. p:): Sono: ancora aperte. 

Tutti i giovani cattolici. di Udine, e 
periferia, compresa la Sottofederazio 
ne di Beivars «et Pozzuolo» sono. invita 
ti in via personale a dare il loro nome. 

A fianco di tante scuole professiona 
li cittadine! di ‘ogni. genere ‘è necessa 
rio.il: «pan-dan.» di una seuola cat 

‘tolica di coltura sociale. 
‘ Abbiamò.bisognò di (giovani forma 
ti, completi, ben forniti di soda dottri 
na ‘cattolica. 

Dai 25 del-1924 dobbiamo salire ai 
50 rer il 1925, 

PAMEn 

casa 

porta 

Un.elogio "dell'“ Î “Un.elogio "dell' “Osservatore ,, 
alla Federazione Giovanile Laft. Dicentina 

Riportando le notizie intorno al la 

voro che la Federazione Giovanile Cat 

toliea di Vicenza sta. compiendo nella 

Diocesi, IY« Osservatore Romano » scri 

ve: 
«La Diocesi di Vicenza è in prima 

linea» nell’opera. di organizzazione dei 

Giovani Cattolici. data al 
lavoro.con seri propositi e con volentà 
indomita. Alla bisogna ha giovato mol 

tissimo la Federazione delle JSocietà 

Cattoliche Agricole e Operaie che ha 
esistito a tutte le mutazioni organizza 
tive avvenute negli ultimi tempi e 

Essa si è 

con. ciò sarebbe pronto: un terreno. ot. 

timo per l’insezione e lo sviluppo della 
nuova branca di attività. Merito nòn 

ultimo su’ tutti, spetta al Presidente 
Federale, il giovane cav. Pio Rumor 

ed agli altri membri del Consiglio Fe 

derale, che spiegano un apostolato de 

eno di ogni encomio. Noi additiamo 
imitazione 

di tutte le altre Diocesi ». 

Aspettiamo anche noi uma tiratima.- 

di orecchi per esser stati buoni. 

Facciamoci un dovere di coscienza 

intervenire alla nostra prossima assem 

blea generale di Udine per la grande 

rivista spirituale dinanzi ai nostri su 

periori (30 Nov. p. Vila 

% È & 

OFFERTE PRO “FIAMMA,, 
Filodrammatica @S. Giorgio» L. 11.575 
Don Luici Venuti SRRRERTAI EA) 
Sacerdoti della Forania di Se 

deeliano ( ». 10.00 

Somma preeedente »..355.00 

Totale Li. 383.05 

Nota 

Troppo poco, troppo poco amici del 
Friuli; sopprimete tanti deviamenti di 

offerte a destra e a sinistra e sostene 
teci davvero Se volete vedere qualcosa, 
di saldo e di duraturo non a Padova 
oa Roma ma in Diocesi di Udine in 

fatto di gioventù sana e buona. 

= 
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FIAMMA GIOVANILE 

forli Aire ei dr da 

3 

Violenze ai giovani cattolici 
L’°«Eco di Bergamo » dà notizia che 

qualche giorno fa, sul tram Bergamo 

Monza, il giovane Emilio Farma, pre 

sidente del Cirzolo Cattolico di Brem 

bate Sotto, veniva schiaffeegiato dal 

fascista maestro Doneda, per «non ave 

re risposto che com un serio e dignito 

so silenzio alle provocazioni ed insul 

ti rivoltigli sul tram stesso. dal padre 

del Donega, pure fascista, dial quale 

venne diffidato nella sua opera di‘gio 

vane cattolico e di presidente del Cir 

colo Giovanile. N padre del Doneda 

avrebbe anche aggiunto espressioni in 

giuriose e minacciose non solo contro 

il giovane Farina, ma anche contro 

il prevosto di Brembate, don Todeschi 

ni. il valorosissimo. tante volte deco 

‘ato ». 

La notizia ha dato mogo ad una 

protesta della Giunta diocesana. 

{ore re 

La cerimonia religiosa 

alla inaugurazione delle Seuole 

A Udine in due parrocchie urbane 

anche quest’anno si è fatta la cerimo 

ria religiosa nel giorno della viaper 

tura delle scuole comunali; ed un par 

roco ha fattoria provosta che talerce 

rimonino si allargasse rendendola! ma 

gari unica per tutta la città. 

Abbiamo difatti letto conf. piacere 

che a Torino la Federaz. Uomini Catt. 

e Padri di famizlia ha ottemuto nobile 

accordo colla autorità 

ia detta cerimonia che così viene sug 

gerita dalla detta Federazione a tutte 

le città italiane, compresa Udine. 

ratori) 

scolastica per 

Una conferenza antiblasfema 
è stata tennita domenica 9 p. p. nel tea 

tro Sociala di Udine a cura del ‘ocale 

Comitato Antiblasfemo dall’on. Bo 

drero, professore all’Università, ui. Pa 

dova dinanzi ad un significante grup 

po.di autorità e personalità citta.line. 

Migliaia di cartellini antiblasfemi so . 

no stati distribuiti. per la cità per cu 

ra di aleunîi gruppi di studenti. 

Anche la nostra Federazione ha ade 

rito. e aspetta ordini per lavorare... 

in Seminario 

Il 4 p. p. ha avuto luogo nell’atrio 

del Seminario lo, seoprimento delle 

due lapidi a ricordo, dei, Sacerdoti e 

dei Chierici caduti per servizio della 

Patria durante la guerra, 

La cerimonia è riuscita di-umna gran 

de semplicità e proprietà. Hanno par 

Le nosir eC ronachette 
Alla vigilia della nostra grande e imponente Fissemblea del 30 Nov. i 

nostri Circoli e le nostre Sottofederazioni rispondono Presente c si 

preparano alla grandè Giornata Sociale - dopo. duc gnni di sacrificato 

ladies stlengio edi oScuno=ldvoto ee 

Consiglio Sottofederale 

Il 31 ottobre alle ore 20 si è riunito 

il Consiglio ‘della. Sottofederazione di 

Udine Io, per, diseutere il seguente 

ordine del giorno : 

1) Nomina del nuovo Ass. Ecel. sot 

tofederale ; 2) Festa d’addio ai coserit 

ti del 1905; 3) Movimento, Cittadino; 

4) Eventuali. 

Alle ore 20.15, assente il Presidente 

del S. Marco di Chiavris, si apre la 

seduta. Il Presidente legge’ la relazione 

degli ultimi avvenimenti poi si passa 

alla discussione dell’o.d.g. Viene nomi 

nato Ass. Eccl. della Sottof. D. Paolino 

Urtovie in sostituzione di D. O. Puri 

no Missionario. Su proposta del Sig. 

Ganciami, viene stabilito, in epoca da 

determinarsi, di dare un saluto d’ad 

dio ai giovani coscritti della classe 905 

nel teatrino del L.\ Miehelini; \g. 64 si 

terrà l’adunata. Si inviteranno i soci 

Cifettivi dei Circoli Cittadini. 

Riguardo al movimento cittadino, 

viene stabilito di approfittare delle fe 

ste del S. Natale, per tenere un triduo 

ai giovarii; mezza giornata di ritiro 

spirituale... Bisogna intensificare la 

Senola di Propaganda; favorire è svi 

luppare nei Circoli le gare di Coltura, 

dando dei premi di incoraggiamento 

ai migliori. 1 23 corr. ci sarà. al Cimi 

tero Monumentale la commemorazione 

del erande Eroe Lelio Michelini; tut 

ti i Circoli devono parteciparvi con 

bandiera. 

Insistiamo-aneora, una volta col di 

re che nella Sottofederazione cittadina 

c'è bisogno di grande vicendevole af 

fiatamento; e che è necessario. clie le 

sedute del Consiglio Sottofederate sie 

no più frequenti se vogliamo conoscer 

ci di più e preparare il terreno a ope 

“te; salde è buone nella vita’ giovamile 

cittadina. (N: di R.). 

Sottofederazione 

| 

| 

Cittadina 

CIRCOLO «E. BLASONI» 

Varie 

Nella seconda quindicina di ottobre 

i ciovani, del Circolo, diedero due reci 

te col « Buon Pastore » ; spettacolo. riu 

scitissimo che piaque molto al, numero 

so. e scelto pubblico. Piaque tanto che 

venne fatta, sotto gli auspici del Signor. 

Parroco, una cena in onore degli arti 

sti: polenta e uccelli. (autentici di Ver 

onacco) della quale .e dei quali mon 

vi parlo, per... per non guastare l’appe 

tito ai sienori attori di S. Giorgio, 

* ek 

Il 4 novembre i giovani del Circolo 

si recarono al Cimitero a deporre un 

mazzo di fiori sulla tomba di (Erminio 

Blasoni, titolare del. Circolo. 

«S. GIORGIO » 

Solidarietà 

Il 4 nov. p. p. in occasione del corteo 

della Vittoria formatosi in piazza, 26 

Luglio, nella collutazione avvenuta, 

veniva bastonato e percosso, ‘il nostro 

socio carissimo sig. rag. Polidoro Gio 

vanni, mutilato di guerra. 

A lui esemplare giovane e cittadino 

onorato, il nostro affettuoso saluto e 

per. lui la protesta contro la barbarie 

dei cittadini faziosi ! 

Ufficiatura funebre 

I. giorno 8. p. p. ebbe Inogo per la 

prima volta 1’Ufficiatura funebre dei 

due 

erande e lodevole concorso deal in 

seritti. 

La scuola serale di Religione ha eo 

minciato a funzionare giovedì e vener 

circoli. maschile e femminile con 

di sera alle ore 19 precise e si spera 

«che possa esser stimata e frequentata 

da tutti i nostri circolini. 

Sottofederazione Udine 2. 

Adunata generale. di plaga - Il concorso straordinario di 

giovani amici. - L’insistenza degli oratori sulla forma- 

zione spirituale - La grande allegrezza generale 

| 

| 

lato S. E. Mons. Arcivescovo, ispira ìi 

fissimo, il prof. Nigris, (oratore ufficia : y 
imo, 11 D EL ( SEO | Preparata dai nostri Ass. Eecl. «zé 

le), Mons. Rettore e Don Merluzzi. Fa. | Se TI X 

o ic a | lantissimi e dal nostro Presidente Sot 

ceva servizio la banda di Faedis diret ‘| i Sa | 

ei 3 : | tofederale sig. Mariano, la nostra adu 

ta; dal M.0.Basciu. | ; DIORIS . U 

TI RT . | nanza autunnale riuscì, ; grazie al Si 

Una piccola osservazione con gran | i a ; 

n Ri 5 | enore che ci vuole tanto bene, assal 

de franchezza. La cerimonia, secondo | | i. : 

; ri ds o 7 .. | bella e felicemente animata. 

noi. doveva assurgere ad un avvenl | \bbi NEGO li st 

BI: Liana: | Abbiamo avuto l’onore. di ospitare 

mento diocesano, ma. se fu intima e pur |. p È i da Co 7 "ogg 

pp o . | jl Presidente e Vice. Presid. Federale 

commovente avremmo almeno desidera . | 3 3 Î Api 

- ae i . | e PAss Feel; D. Olivo, ‘l’èlite degno 

to che i] plebiscito si fosse adidimostra ‘| sel è vet ‘ 

SR 5 |. del nostro movimento. 
to nella pubblica sotto che al XX elen | . tar bl 

co si @hiudeva con Lx: 1700; circa. | WA ; è i gp a 

nice | Il Presidente Sottofederale sig. Ma 

UNA TRUFFA | riano ha, portato il suo schietto e af 

sat : t _. | fettuoso saluto alla Presidenza Federa 

ni: oppa, dobbiamo registrare a ti | Je evai giovani convenuti. Pensate che 

b030; 10% RRRRO di allarme aa pati | superano quasi i 2061 e siamo alle 

sosca n cotale spacci: ; >r ; | : 3 ” 
fa che le: cotale spacciandosi pel ju |. porte di Udine ! 

ne “ SH Tra N 3 Pye } p } $ ‘ " t ° 

nadela (MRCIO (ianate LE RIP da | Seeue il Pres: del Circolo di Feletto 

RIO i a SORTE fi e io che fa glivonori di casa, superbo dell’o 

i Ù acerdoti a erato]]1 p 

di buon si { ti (confratelli 1S del. |. noré tenutovalla sua sede. 
marti es "CO TLC iei >|} n 3 ; 

Teparti: esp sala 3 ne della gra | IL prof. Bressani tratta della, Cultu 

cesi col nome del Sae. Urtovie di S. | va dei giovane. ll Pres. Fed. sig. Schi 

td “O pe 
. . . . . . 7° ‘a $i 

Giorgio. na RC ratti. insiste sullo. spirito di sacrificio 
i ctati È. p p 2 Di ° r6 c 

E stata fatta pesta È Questura la e sul dovere assoluto e fondamentale 

delata deounela RFFIRCHTOE di aver in |. delia formazione del. carattere. Î..due 

dividuato l'individuo. I discorsi densi. .di. concetto, e, persuasivi 

——_ o mella! forma lascianosuna ottima. impres 

. * | È . A . . . » 

AI prossimo numero la relazione del | sione mei buoni solari» sattentissumi 

l'Assemblea di Roma - l'adunanza dei |. evper nulla stanchi, Ladunanza viene 

cinematografisti —.la. proposta di D. chiusa dall’Ass. Eccl. Don Benedetti 

Olivo — e una lettera dell'Ass. Eccl. | che ringrazia, riconferma e prende at 

della Sottofederazione cittadina. SeTOg 

Coen ad SE; ji 9 n n) FI Da E UE TETTI AI ee 7 » 

E Ù 60 È er viti riti 

AS dig % i; n s Li Cia 

In Chies® 

Un. saluto a Gesù. E’ tanto natura 

le... E qui Don Olivo parla adagio a 

dagio, scandendo le parole per dire ai 

Suoi giovani se c’è qualche cosa più . 

orande, più alta, più bella in questo 

mondo da amar», più di Gesù e prima 

di Gesù. 

E Gesù benedice a questi cuori cio 

vanili speranza di Dio, del Papa, della 

Famiglia del Re. 

R? permesso? Glauco dontanderebbe 

perchè mai o quasi mai in queste adu 

nanze così belle e così compatte non 

c’è il giovane svelto e coraggioso che 

osi domandare qualcosa, fare qualche 

obbieziene od altro? Non potrebbero 

eli Ass. Feel. prepararli i loro giovani 

a far questo? Lo facciano per la pros 

sima sasemblea del 30 nov. p. V. 

E tu, Mariano, cosa pensi del gior 

nale?... Da 33 giornali andiamo a 183? 

o almeno a 60! Su da bravo! 

Glauco 

PAGNACCO 

Speranze di vita 

Nel Circolo la vita c’è: sorride la 

speranza che abbia la sua primavera 

e la sna fioritara adesso, quando... in 

. ai nuovi 

autunn> si levan le foglie, nel corso 

d’istruzione invernale. Basta che que 

sti buoni giovani e gfiovinetti siano, 

tutti tali, superando anche quell’S, 

quel sacrificio, non di tutti i Circoli, 

di fare il viaggetto dalle distanti bor 

gate per venire sempre puntualmente. 

alle riunioni, dove, lo sanno bene, en 

trano essi, il buon umore, la fratellan 

za. l’istruzione religiosa, morale, non 

mai, mai la politica e la discordia. 

Dunque animo e ]buona volontà. 

Verrà giorno ehe essi benediranno il 

proprio sacrificio e valuteranno quello 

dei loro superiori e del loro Ass. Eccl. 

che li ama come fratelli. 

In ottobre quanti rimanevano della 

sez. filodrammatica. recitarono, ‘« Cre 

tinetti furbo » e il « Fotografo nell’im 

barazzo » applauditi edi ‘incoraggiati 

lavori attualmente in studio 

Plauso ed appello a voi, piccoli re de 

l’avvenire. 
delta 

Bravi i giovani di Pagnacco,. Verré 

mo a trovarli e a. contarli. Chi è rima 

sto fedele ha oggi grande contentezza. 

Sottofederazione 

di Gemona 
ARTEGNA 

Spergiuramenti 

La sera del 28 ottobre, ricorrenza se 

conda della marcia su Roma, i militi 

della centuria della milizia per la sì 

curezza nazionale del mandamento di 

Gemona reduci da Udine dove s'erano 

recati a prestar giuramento di fedeltà 

al Re, sostarono in paese rallegrando 

lo per prima vosa coi loro poco evan 

geliei canti di morte perfino al « Papa 

re»! 

In seguito verso le 20.45, dopo esser 

si in precedenza esercitati a cazzottare 

chi non si levava il cappello, al loro 

passaggio, assalirono proditoriamente 

alle spalle il socio Virginio Castellani, 

che subito reagì e si difese disperata 

mente. 

Quando però i militi eominciarono 

a-far uso delle armi ed egli venne. col 

pito alla testa, il Castellani si gettò a 

terra emettendo un urlo. Ripreso quin 

di il jsangue freddo e approfittando 

del momento di sosta susseguitosi riu 

scì a rifugiarsi in una casa di conta 

dini. 

Anche il presidente del Circolo « S. 

Genesio » Giovanni Adotti ebbe la sua 

parte. Lo si voleva in piazza per fini: 

precisi se non precisati. Egli, che per 

ragioni di mestiere trovavasi nel caffè 

Martina, vi si rifiutò ed allora i militi 

invasero il locale. Il diverbio divenne 

presto, per iniziativa dei militi sì ca 

pisce, colluttazione e l’Adotti ricevet 

te un pugno che per poco non gli rovi 

nò un occhio. Riuscì a salvarsi nel re 

trobottega. 

Spari di rivoltella, urli e canti chiu 

sero la serata. 

Preghiamo che il Signore provveda. 

L’indienazione suscitata da questo 

fatto questa volta fu. generale. Tutti 

i giornali ne hanno. parlato. Le Fede 

razione ha già espresso al Castellani e 

fratelli suoi tutto il rammarico e la 

partecipazione solidale al suo dolore. 

Tia Gioventà Friulana Cattolica ag 

siunge una nuova pagina per merita 

re in faccia a Dio e in faccia agli uo 

mini. 

"O RLIRIEI wr kia 

La proposta 

La proposta, che V’Ass. Ecel. . Don 

Olivo aveva promesso di presentare ai 

nostri amici per mettere in. pratica 

quel « Sosteneteci », grido vero e do 

loroso eh? esee dal cuore della Fede 

razione, farà la comparsa al prossimo 

numero. 

$ 
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CRA TIR san 

Serene nto van e ii 

sementi dior 

FIAMMA GIOVANILE 

Un plauso dalla Francia 
Mio caro don Lorenzo, 
Oggi che per Lei è una data solenne, 

oggi che chiamato da Dio, fa il suo ‘in 
gresso nella cattolica Lavariano, oggi 
noi La ricordiamo, 

Per noi giovani cattolici è una da 
ta di sconforto e di conforto. Di scon 
forto perchè dopo aver passati i suoi 
11 anni in mezzo a noi oggi ci lascia; 
di conforto perchè il buon Dio ci da 
rà un successore come Lei ci promette 
va, degno del suo apostolato e di sua 
pari bontà. 

Lei fu a rifondare dopo la guerra 
il nostro Circolo e perciò lo chiamere 
mo fondatore. Allora eravamo in po 
chi, si rierda? Mercè Èl suo lavojro 
e la.sua opera le nostre file si ingros 
sarono, il nostro Circolo divenne più 
forte, più grande. 

Allora le riunioni si tenevano la do 
menica in canonica e là tutti uniti si 
ascoltava ‘le sue dotte éonferenza sto 
riche e catechistiche. 

Quanti sacrifici per noi! Non ei di 
menticheremo mai! 

Il foot ball, it cine e poi giù eonfe 
renze con proiezioni. Quanto lavoro 
per no: giovani! 

Ma bastava; altro sacrificio ancora: 
la scuola serale; Lei ci istruiva nel 
bene e nel vero. Infine il nostro amato 
Monsignore, coll’opera del buon popo 
lo di Nimis, volle avere la sala teatro. 
Mancava la compagnia filodrammati 
ca; e si fece! 

Sì, a Lei il nostro ringraziamento, 
in quest'ora che ci lascia, a Lei la no 

Sottofederazione 

LESTIZZA 
Lunedì, 27 ottobre, il nostro presi 

dente maestro (Giovanni De Giorgio, 
giurava fede di sposo alla. signorina | 
Evelina Angeli. 

ll giorno prima dava il saluto al 
Circolo adunato e ne riceveva i miglio 
ri auguri. Anche da «Fiamma » gli 
vada il nostri augurio ‘col voto che 
continui a far bene anche nella nuova 
dimora di Martignaceo, che diviene sua 
patria. 

. S. MARIA SCLAUNICCO 

. Finalmente? 

Dopo un anno clie si diceva di anda 
re al Santuario di Castelmonte, il gior 
no 27 sett. siamo finalmente andati. 

Dico finalmente, perchè Sempre si 
diceva di andare a questo beato San 
«uario, ma 0 per una ‘storia 0 per l’al 
tra si rimandava di un giorno all’altro. - 

La partenza avveniva il dopo pran 
zo del 27 sett. divisa in due gruppi di 
giovani. Il primo diei. più grandi in bi 

cieletta e l’altro con lecomotiva a 
gambe di: mulo, 

A. Buttrio, tappa, benzina alla mae 
china. Si riparte, sare di chi arriva. 

Sottofederazione di Fagagna 

stra gratitudine, Lei maestro .in scuo 
la serale, Lei istruttore e sugg'eritore 
in teatro, Lei capo operaio. nei lavori. 
del costruendo Asilo ovvero «Casa 
della Gioventù ». Lei conferenziere, 
Lei catechista, Lei padre amoroso e 
noi sempre suoi figli. Tutto ricordia 
mo, nulla dimentichiamo! 

Lei scrivere ai militari, Lei scrivere 
agli emigranti, Lei confortare gli am 
malati. Noi tutto ricordiamo! i 

Lei per noi giovani e per il nostro 
popolo, tutto ha dato e nulla ha avuto 
ma stia certo che la semente che nella 
durata di undici anni Lei ha semina 
to ha fruttato e frutterà ancora. 

In questo giorno per Lei memorabi 
le e solenne in cui incomincia un’altra i 
missione, noî Le offriamo la nostra gra 
titudine il nostro. grazie ed il nostro 
«triumphe », il resto glielo darà il Si 
gnore. 

Arancio in fiore 
Il giorno 15 ottobre a Belmont. (Ise 

re, Francia), il giovane cattolico del 
Cireolo di Nimis Bertoni Amadio im 
palmava la distinta signorina Rosina 
Mico pure di Nimis e appartenente a 
quel Circolo femminile cattolico. 

Il Rev. Parroco impartiva la benedi 
zione alla coppia cara implorando su 
di essi la. benedizione del Signore. 

Bravi! Ma bravi! Hanno proprio ra 
gione di dire che quando c’è l’amore, 
il vero amore, si può sposarsi anche - 
nel profondo del mare! 

Dio vi benedica, o francesini; ma 
per carità non dimenticate il friulano! 
GN: 

di Mortegliano 

prima a Premariacco. Il presidente è 
sempre che vince. A Premariacco bre 
ve visita al nostro consolatore dei gio 
rani D. Ugo Masotti. Ci condusse a 

fare una breve visita alla Chiesa ed 
al nuovo campanile in costruzione. 
Dopo una biechierata si riparte. Non 
più varietà di sorta solo una seconda 
tombola di Ermes. 

Alle. 6 di sera si prende la via del 
Santuario regitando il S. Rosario. 

Sono le 9 dopo breve visita alla Ver 
gine, mensa dove ei raggiunge anche 
il secondo geruppo. 

Grande devozione massimamente du 
rante la S. Mensa Eucaristica. Sono 
trascorse già tre ore che siamo in chie 
Sa, è ora di ripartire. Si riparte alla 
volta di S. Pietro al Natisone. 

Durante questo percorso due brevi 
visite una alla famiglie Sittaro di S. 
Pietro al Nat. e l’altra alla famielia 
Jussigh - di Sanguarzo. Siamo a Civi 
dale, è mezzo giorno, pranzo sociale 
e anche qui regna la: più schiètta alle 
eria. 

Alla sera a S. Maria si abbiamo da 
to l’arrivederci ad wna prossima adu 
nanza. ; 

Riuscitissima assemblea sottofederale - Importanti discorsi dei 
nostri Capi - Il cameratismo dei nostri giovani. 

9 Domenica 25 ottobre p. p. ebbe luo 
go l’annunciato convegno sottofede 

rale nella circostanza della 
sana dei Santi Martiri. 

Dopo lo Comunione generale del 
mattino, Don Olivo alla Messa solenne 
prese lo spunto della festa dei Martiri 
per ricordare ai giovani che non di 
rose e di canti è fatta la vita, ma di 
lotta e di sacrificio dai quali esce iì 
trionfo e .la erandezza del carattere 
‘cristiano. at ; 

Nel pomeriggio nell’aula magna. del 
la Casa della Gioventù alla presenza 
di più di 150 nostri carissimi fratelli, 
attenti e disciplinati ebbe luogo VYadu 
manza generale. 

festa pae 

‘ nostra vita»; 

I discorsi 
Parlò il prof. Antoniutti per il pri 

ino, rilevando i momenti difficili in eni . 
è dato a noi di svolgere il compito del 
la nostra formazione cristiana e cul 
turale; seguì il Presidente sig. Sehirat 

| ti, il quale, ascoltatissimo, trattò un 
tema a lui caro: «Il giovane nella vi 
ta del Circolo e della Famiglia» e la 
sua parola produsse ottima impressio 
ne. Don Olivo chiuse la riunione con 
un bellissimo pensiero: « Giovani qQuar 
date al Papa! è luce ed amore della 

La fine 
L'immanzanbile vermouth d ’onore'; 

ì canti della nostra adunanza (ancora 

À 

| 

forse non bene portati e affiatati), uno 
scambio di idee e di pensieri e di pro 
positi, ed il racconto e le confidenze 
fra circolini e circolini coi relativi ap 
punti: Il mio Ass. Eecl. così il mio 
Ass. Ecel. colà.... e gli evviva podero 
si al Papa, alla Federazione, chiusero 
la giornata buona e fruttifera. 

Aridoveo 

| 
| 

| 
| i 

| 

———o 

E il giornale, amici di Fagagna? Ne 
avete 62 in Sottofederazione, è non ar 
rivate a 100, per il 1925? Mi pare im 
possibile, non è vero, amici vecchi di 
Madrisio ? 

Glauco 

Sottofederazione di Variano 

NOGAREDO DI PRATO 

Il 15 settembre p. p. tutti i giovani 
del Cireolo locale col Curato si porta 
rono in devoto pellegrinaggio a Monte 
Santo (Gorizia). Fu una giornata’ pie 
na ed entusiasta. ‘Dopo le divozioni 
collettive ebbe luogo la visita al gran 
de Cimitero di Redipuglia e alla città 
di Gorizia. 

Tutti i giovani ringraziano pubbli 

camente il loro sacerdote che instan 
cabile li assiste e li conforta e li pre 
mia sì generosamente. 

Speriamo che anche i buoni Nogare 
desi quest’anno facciano la Scuola di 

Religione e si abbonino al giornale da 
galantuomini come hanno promesso 

(NG oo 

Nel Cimitero 
Tutti hanno potuto ammirare ne] no 

stro cimitero, in occasione della com 
memmorazione dei Morti, una grande 
lapide dedicata a due fratelli, lai ca 
duto in guerra, lei morta alla vigilia 
del sno matrimonio. Il lavoro è stato 
eseguito da un bravo giovane del no 
stre, Circolo è tutti hanno ammirato 
i’intreegio diecli ornati e dei simboli, 
disposti con buon gusto anche sul pia 
no della tomba stessa. i 

A
 

TELEGRAMMA 

La nomina del nostro Presidente Federale 
=== Sig. G. Schiratti ——- 

A CONSIGLUER E NAZIONALE 
PEER 

Don Olivo ci telegrafa da Roma .in data 11 Novembre ore 22.45 ; 

“SCHIRATTI CONSIGLIERE NAZIONALE, PUBBLICA FIAMMA. 
=-——_—0___ 

Abbiamo ricevuto il telegramma co 
me una Gosa non aspettata ma... natu 
rale. Era da prevedersi che la prepa 
razione morale e culturale del nostro 
Presidente doveva finire in un ricono 
scimento anche superiore. 

Al nostro caro fratello maggiore il 
plauso di tutti i Circoli della Diocesi, 
degli Ass. Ecel. e di tutti i suoi amici 

Un nostro fratello agoredifo a Udine 
Prego prendere conoscenza di una 

aggressione sofferta dal sottoscritto in 
piazza XX Settembre il 9 corrente. 

Quattro fascisti m’imposero di leva 
re il distintivo della G.C.I. Al mio na 
turale reciso rifiuto, due mi ‘presero 

per le braccia e un terzo, mi strappò 

l'ambito segno. La prodezza terminò 
con quattro ceffoni e qualche spinta 
che mi portò tranquillamente a casa. 

Sia ringraziato Iddio che mi conces 
se soffrire poveramente : per la sua 
causa. 

G.Gerussi 

All’amico Giuseppe buono e saldo, 
il nostro affettuoso abbraecio e per lui 
la deplorazione sincera di villanie tali. 

‘passino vicino al Tevere... 

che sempre lo hanno amato ed ammi 
rato. 

Glauco non sa contenersi dalla con 
tentezza e continua a fregarsi le mani, 
sperando finalmente che i passivi di 
«Fiamma Giovanile» da oggi in poi 

ma lontano 
da Regina Coeli. ; 

NIIITTITITFITFTIXrXzxz 

BIBLIOGRAFIA 
La S. Messa seguita collettivamente 

dai soci dei Circoli Cattolici e dagli 
Esploratori Cattolici Italiani. 
Fiamme Bianche, Torino, S. Dome 

nico 19925. 
Questo libricino è dovuto alla penna 

prifondamente pia e dotta di un Padre 
Domenicano ed è utilissimo per avvia 
re i nostri giovani ad assistere al S. 
Sacrificio dalla Messa secondo lo spi 
rito della liturgia cattolica. Può servi 
re a chiunque anche in privato, ma 
è dottato in modo particolare per uso 
collettivo dei fedeli. 

Lo raccomandiamo vivamente per la 
asistenza collettiva alla S. Messa dei 
soci dei nostri Circoli Cattolici. 

SEMPLICISMO. 
La questione degli Esploratori Cat 

tolici nei loro rapporti colla Società 
della G. C. I. va a pericolo di prolun 
garsi all’infinito. Io suggerisco un mez 
zo pratico per togliere ogni divergenza: 

° Tutti i giovani cattolici hanno il do 
vere di studiare il catechismo grande e 
presentarsi alle gare di coltura. Faccia 
no altrettanto gli Esploratori Cattoli 
ci e sarà tolta ogni diversità ed'ogni 
differenziazione (salvo il vestiario). 

E°’ la stessa regola che ci hanno dato 
per mettere alla prova i fascisti che do 
mandano di entrare nei nostri Circoli. 
Accettarli e dire tre parti del Rosario 
ogni sera ‘insieme. E’ l’unico mezzo 
per far venire o far perdere la voca 
zione! 

Cinematografo.  - 
«La casa dell’odio » in 6 program 

mi; avventure. Bisogna correggere 3 e 
,4 parte del VI programma. 

« Eredità misteriose » in 4 atti e un 
prologo. Buona. 

«I due sergenti» in 5 atti. Bellissi 
mo. 

«La figlia del fuoco » in 4 atti. Buo 
no, i I 

«Il delitto del commendatore » in 4 
atti. Buono. ; 

«Il mistero del grande Espero » in. 

4 parti. Azione debole e le scritture 
troppo brevi. 

Con permissione ecclesiastica — 

Sac. PAOLINO URTOVIC - responsabile 

Udine - Arti Grafiche Cooperative Friulane 
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